
IL PRIMO PENSIERO va alla «Conferenza

della vergogna». L’indignazione accomuna

Romano Prodi e Ehud Olmert. «Ho espresso

al premier israeliano lo sdegno e il disaccor-

do totale per i metodi

e le conclusioni della

riunione sull’Olocau-

sto in Iran», afferma il

premier italiano nella conferenza
stampa congiunta a Villa Madama
conil suoomologoisraeliano,tenu-
ta al termine di un «intenso e cor-
diale colloquio» a cui ha preso par-
teancheilministrodegliEsteriMas-
simo D’Alema. L’affronto alla me-
moria dellevittime della Shoah e la
preoccupazione sulla minaccia nu-
cleare iranianascandisconol’inten-
sa, anche se breve, visita a Roma di
Olmert. «La Conferenza sull’Olo-
causto che si è svolta a Teheran di-
mostra la brutalità antisemita peg-
giorechecaratterizza il governoira-
niano», rileva a sua volta il premier
israeliano. Dalla memoria ferita al-
le pesantiombre sul futuro di Israe-
le. E la minaccia principale viene
dal regimedegli ayatollah. Una mi-
naccia che Romano Prodi non sot-
tovaluta affatto. «L’Italia - afferma -
dal primo gennaio farà parte del

ConsigliodiSicurezzadell’Onuesa-
ràquindiparte attivanell’elaborare
la politica delle sanzioni. Le sanzio-
ni -puntualizza ilpremier -dovran-
no essere mirate i per rendere im-
possibile all’Iran la fabbricazione e
l’uso di strumenti nucleari a scopo
bellico». Sorride soddisfatto, Ol-
mert. È quanto sperava di ascoltare
dall’«amico Prodi». «Non è un se-
greto che avevamo ottimi rapporti
con il governo precedente, ma Pro-
di è da sempre un amico di Israele,
già dal tempo della presidenza del-
la Commissione Europea e senza il
suo aiuto non avremmo potuto ri-
solvereilproblemadelleesportazio-
ni dai territori israeliani verso
l’Unione Europea». Un’amicizia
che si proietta anche sul tormenta-
to presente che investe la Terrasan-
ta. L’Italia resta convinta che una
svoltadipacenellaregionepassaat-
traverso una soluzione condivisa
del conflitto israelo-palestinese. La
via maestra, rileva Prodi, per cerca-
re una intesa è quella tratteggiata
dallaRoadMap(ilTracciatodipace
elaborato da Usa, Ue, Onu, Russia)
«attraverso la rinuncia alla violen-
zaesecondo ilprincipiodel ricono-
scimento dello Stato d’Israele, co-
me Stato ebraico». «Sono commo-
so per le sue parole sul carattere
ebraico di Israele», dice Olmert ri-
volgendosi a Prodi. «Israele - spiega
- è uno Stato particolare, diverso da
ognialtroalmondo, forseper lecir-
costanzeparticolaridella suafonda-
zioneoper lastoriadrammaticade-
gliebrei»edèperquestoche«quan-
do il primo ministro dice che l’Ita-
lia è impegnata ad assicurare il ca-
rattere ebraico dell’ Stato d’Israele
questo è un fatto molto importan-
te». Olmert ringrazia Prodi per il
suo contributo alla risoluzione
1701 che ha sancito la tregua tra
Israele e Libano dopo la guerra di
questa estate: «La ringrazio per lo
sforzo enorme che ha fatto, che
non molti conoscono, per portare
alla risoluzione 1701 del Consiglio

di sicurezza». Uniti sull’Iran,divisi
sulla Siria. «Il discorso sul dialogo
con la Siria trova ancora differen-
ze»,ammetteProdi.«Entrambi -ag-
giunge il premier rivolgendosi al
suo omologo israeliano - siamo in-
teressati ad una prudenza e ad una
difesa assoluta e intransigente dei
principieabbiamolostessoobietti-
vo: proteggere l’indipendenza del
Libano e fare in modo che il gover-
no possa superare questo periodo
didifficoltà».Pronta lareplicadiOl-
mert. «Non ci sono divergenze con
l’Italia sulla necessità assoluta di
mantenerel’indipendenzadelLiba-
no - rimarca il premier israeliano,
cheinseratavienericevutoalQuiri-
nale dal presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano -. Questo è
stato il tema della conversazione e
non le idee ipotetiche e teoriche di
condurre un dialogo con la Siria»
che per Israele resta un Paese «non
disposto a fare cambiamenti nella
sua politica aggressiva e intransi-
gente». A confermare la netta chiu-
sura di Israele ad un possibile coin-
volgimentodellaSirianell’eventua-
le ripresa dei negoziati in Medio
Oriente,èMassimoD’Alema.al ter-

mine del colloquio, durato 40 mi-
nuti, che il titolare della Farnesina
ha con Olmert. Rispondendo ai
giornalisti che gli chiedevano se c’è
la possibilità di un coinvolgimento
di Damasco, il ministro degli Esteri
dice: «Secondo l’opinione di Ol-
mert no». Un’opinione che non
sembra proprio coincidere con
quelladelcapodelladiplomazia ita-
liana.Al tempostesso, il titolaredel-
la Farnesina esprime la convinzio-
ne che la situazione mediorientale
è«inmovimento»:se,dapartepale-
stinese, bisogna vedere «cosa acca-
dràneiprossimigiorni,nelleprossi-
me ore», da parte israeliana - osser-
va D'Alema - «senza dubbio vengo-
no dichiarazioni nuove». Dal di-
scorso tenutoqualchegiorno fadal
premier israeliano, rileva in propo-
sito D’Alema, «sembrerebbe esserci
lavolontàdiperseguireconcoeren-
za la ripresadiundialogo»conipa-
lestinesi. Il tempo non lavora per la
pace. Nasce da questa preoccupata
considerazionel’incessante iniziati-
vadiplomaticadell’Italianelloscac-
chiere mediorientale. «Lo status
quoinMedioOrientenonèassolu-
tamente sostenibile a lungo», si di-
ce convinto Prodi, che avverte:
«Non c’è pace in Medio Oriente se
non ci sono sia gli Stati Uniti che

l’Europa.Senzal’EuropaegliUsafa-
re la pace è veramente una illusio-
ne». Il dialogo passa anche per un
sostegnoconvintoalpresidentepa-
lestinese Abu Mazen: «Mi auguro e
faccio ogni pressione affinchè l’in-
controtra ilpremierOlmerte ilpre-
sidente Abu Mazen possa presto at-
tuarsi». L’intensa giornata romana
del premier israeliano era iniziata
con la visita in Vaticano a Benedet-
to XVI. «Ho invitato il Papa a veni-
re in Israele - annuncia Olmert, che
inserataincontra ilvicepremierRu-
telli, il leader di An Fini ed ha un
colloquio telefonico con il presi-
dente di Forza Italia Berlusconi - e
lui mi ha dato la sua disponibilità
di principio, anche se la questione
dei tempi sarà stabilita più tardi».

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

NIENTE ROGHI di bandie-

re, né vilipendio di manichi-

ni a riaccendere l’indignazio-

ne, questa volta. L’unica co-

sa che brucia in piazza San-

ti Apostoli è un foglio di car-

toncino bianco, di quelli che
usano i bambini. Sopra qualcu-
noha appenascrittocon ilpen-
narello blu: «Bruciamo l’accor-
do militare Italia-Israele». «Non
so se appagherà la stampa», iro-
nizza il portavoce di Forum Pa-
lestina, che,dopo il corteodello
scandalo, quello dei fantocci di
Israele, ItaliaeStatiUnitibrucia-

ti inpiazzaedegli slogansuNas-
siriya («ma noi non c’entrava-
mo, era gente venuta dai centri
delnord-est»),hadatoappunta-
mentoatutti ieridavantialla se-
de nazionale dell’Unione per
contestare la visita del premier
israeliano in Italia e «dare voce
a quella parte del paese» che
considera «Olmert persona
non gradita». Lo slogan della
manifestazione, scrittoconico-
lori della Palestina fuori dal re-
cinto che traccia lo spazio della
manifestazione. Scandito da:
«Palestina libera», «Olmert bo-
ia», «Olmert e Prodi alleati ar-
mati», «Boicotta chi investe in
Israele. Telecom telefoni rosso
sangue»,«Prodirevoca l’embar-
go ai palestinesi», «Via Israele
da Libano e Palestina».
Dentro, tra gli striscioni stesi a
terra,unacinquantina diperso-
ne, molti con la kefiah al collo,
qualche bandiera della pace,
una bandiera rossa e solitaria
dei «Comitati d’appoggio alla
Resistenza per il comunismo»,
unpiccolostendardodeimarxi-
sti-leninisti contro il «boia Ol-
mert» e una fila di donne che
imbracciano le pentole alla ma-
niera dei cacerolazos.
In rappresentanza del mondo
politico,è rimastosolo ilsenato-
re Fernando Rossi, appena fuo-

riuscito dal Pdci e passato a rap-
presentare il «Pci, il Partito dei
consumatori italiani» (che alle
elezioni era in un’unica lista
con Pdci e Verdi): «L’altra volta
sonorimasto finoalla fine.Non
sono d’accordo con chi brucia i
manichini, ma a scandalizzar-
mi sono quelli che uccidono
donne e bambini». Con lui c’è
un consigliere comunale del
Pdci, Fabio Nobile. E Piero Ber-
nocchi dei Cobas, che spiega:
«Su questi temi nella sinistra ci
sono sempre state valutazioni
diverse, per noi l’obiettivo “due
popoli, due stati” è fuori dal
mondo». E infatti lo striscione
che sta a terra vicino ai suoi pie-
di recita: «Due popoli e uno sta-
to terrorista».
Nessuno qui fa distinzioni tra
Sharon e Olmert: «Sono crimi-
nali diguerra,non bisognarice-
verli», scandisceunavocealmi-
crofono. Gli interventi variano
nel tono. E se il portavoce del
Forumspiegachecos’è«l’accor-
do militare tra Italia e Israele»
che simbolicamente hanno ap-
pena bruciato in piazza ed elen-
ca le forme di «boicottaggio in-
giusto» messe in atto nei con-
frontidellaPalestina(«peresem-
pio impedire a Mohamed Re-
sek, ministro dell’informazione
dell’Anp di venire in Italia»),
Vincenzo Miliucci dei Cobas ci
vagiùsecco: «Via il boiaOlmert
e se Prodi lo riceve boia anche
Prodi, che invece di abbracciare
la pace abbraccia un mostro
macchiato di sangue». Poi, la
parola passa alle immagini.
Quelle del documentario sulle
nuove armi impiegate da Israe-
le a Gaza realizzato da Maurizio
Torrealta per Rainews 24. Testi-
monianze di mutilati e feriti,
ipotesi avanzate dai medici sul-
le «armi sperimentali» che li
hannoridotti così.Mentrescor-
rono le voci dalla Palestina or-
mai nella piazza c’è solo freddo
esilenzio,egli striscionidaripie-
gare.

GINEVRA Il Consiglio dell'Onu dei diritti uma-
ni, riunito in sessione straordinaria a Ginevra, ha
approvato ieri l'inviodiunamissionedialto livel-
lo nel Darfur, la regione sudanese teatro di scon-
trieviolazionideidirittiumanichehannocausa-
to un disastro umanitario che ha fatto oltre 200
mila morti dal 2003. Frutto di un compromesso,
la risoluzioneè stataapprovata dai rappresentan-
ti dei 47 Paesi membri del Consiglio. Il testo non
condanna le violazioni, ma «esprime preoccupa-
zione per la gravità della situazione umanitaria e
dei diritti umani» nel Darfur e chiede alle parti di
applicare l'accordo di pace ed osservare un cessa-

te il fuoco. La risoluzione decide soprattutto di
«inviare una missione di alto livello per valutare
lasituazionedeidirittiumaninelDarfuredibiso-
gnidel Sudan in merito. I membri della missione
includeranno 5 personalità nominate dal presi-
dente del Consiglio dopo previa consultazione
deiPaesimembri,nonchèilRelatorespecialedell'
Onu sulla situazione dei diritti umani in Sudan».
Intanto, ieri, l'attore Usa George Clooney ha in-
contrato al Cairo il ministro degli Esteri egiziano
Ahmed Aboul Gheit, nell'ambito di una campa-
gna a favore del Darfur. «Sono qui perchè il Dar-
fur non sia dimenticato», ha detto Clooney.

La manifestazione contro la visita di Olmert in Italia Foto di Sandro Pace/Ap

Bush a Damasco: liberate
tutti i prigionieri politici

DARFUR
Violazione dei diritti umani, l’Onu invia una missione di esperti

Un flop il sit-in contro il premier israeliano
In piazza in 50, bruciato un piccolo cartello

Il premier israeliano
ricevuto al Quirinale
Incontri con Rutelli
e Fini. Telefonata con
Berlusconi

Prodi insiste sulla
necessità di sostenere
il presidente dell’Anp:
«Spero in un incontro
Olmert-Abu Mazen»

WASHINGTON Il presidente
UsaBush ha esortato ieri la Siria
a«liberareimmediatamentetut-
ti prigionieri politici» e a porre
fine alle ingerenze in Libano.
«Il regimesirianodovrebbe libe-
rare immediatamentetutti ipri-
gionieripolitici, inclusiArefDa-
lila, Michel Kilo, Anwa al Bun-
ni, Mahmoud Issa e Kamal La-
bwani-affermavaunadichiara-
zioneresapubblica ieridallaCa-
saBianca -.Sonoprofondamen-
teturbatodallenotiziechealcu-
ni prigionieri politici malati si
sono visti negare cure mediche
mentre altri sono tenuti nelle
stessecelleconcriminaliviolen-
ti». Bush ha affermato che la Si-
ria «dovrebbe rivelare cosa è ac-
cadutoamolticittadini libanesi
“scomparsi”dopo il loroarresto
in Libano durante decenni di
occupazione militare siriana».
«Ilregimesirianodovrebbeinol-
tre porre fine ai suoi tentativi di
minare la sovranità libanesene-
gandoai libanesi ildirittodipar-
tecipare al processo democrati-
co senza interferenze e intimi-
dazioni straniere», affermava la

dichiarazionedelpresidenteBu-
sh. «Gli Stati Uniti appoggiano
il desiderio del popolo siriano
di democrazia, diritti umani, li-
bertàdiespressione. Isirianime-
ritano di avere un governo la
cui legittimitàsiabasatasulcon-
sensodel loropopoloenonsul-
la forza bruta».
Intanto, voci e smentite si rin-
corrono sull'asse Washin-
gton-Riad e si incrociano con il
mistero che circonda l'improv-
viso addio dell'ambasciatore
saudita negli Usa. Ma la sostan-
zasembrachiara: l'ArabiaSaudi-
taèprofondamentepreoccupa-
ta dalla prospettiva di un ritiro
degli americani dall'Iraq ed è
pronta a scendere in campo di-
rettamente al fianco dei sunniti
iracheni, contro gli sciiti e so-
prattutto contro l'Iran. Un pro-
blema in più per il presidente
Bush. Il New York Times, citan-
do fonti diplomatiche arabe e
americane, sostiene che re Ab-
dullah ha espresso due settima-
nefa lapropriaposizionealvice-
presidenteamericanoDickChe-
ney, in visita a Riad.

PIANETA

Olmert-Prodi uniti sull’Iran, non sulla Siria
Il premier israeliano ringrazia l’Italia per la condanna della conferenza negazionista sull’Olocausto

e per il sì alle sanzioni contro Teheran sul nucleare. «Ho invitato il Papa a Gerusalemme»

L’abbraccio tra Romano Prodi e Ehud Olmert durante l’incontro di Roma Foto di Max Rossi/Reuters

■ di Umberto De Giovannangeli

LaureaLaureaLaurea
Marta Scandurra

si è laureata con 110 e lode con la tesi:
“Studio della attivazione di NF-KB, MAP-CHINASI

e IRF-3 in monociti e cellule dendritiche infettate
con mycobacterium tubercolosis:

implicazioni sulla regolazione della risposta immunitaria”
Alla neolaureata le congratulazioni dei genitori,

del fratello, degli amici, del nonno
dello zio Cesare, dei parenti tutti e de l’Unità.

Il primo ministro italiano:
«Lo status quo

in Medio Oriente non è
assolutamente sostenibile»

Il premier israeliano
soddisfatto dell’azione
dell’Italia nel porre fine
alla guerra in Libano
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